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RETROSPETTIVA I GRUPPI DI AUTO-AIUTO

Due anni per sentirsi pronti per
un gruppo di auto-aiuto
Due membri del Comitato di Parkinson Svizzera e responsabili di gruppi di auto-aiuto, Daniel
Hofstetter e Jacqueline Emery, uniscono due diverse prospettive: quella dei parkinsoniani e

quella dei congiunti.

Daniel Hofstetter

Jacqueline Emery è responsabile a titolo
volontario del gruppo di auto-aiuto
vodese «la Riviera» da quasi un decennio.
Siede nel Comitato di Parkinson Svizzera,
dove rappresenta i congiunti di parkinsoniani,

e si impegna con entusiasmo nella

preparazione e nella conduzione degli

incontri bimestrali del suo gruppo. Oggi,

prestare volontariato non è una cosa scon-

tata e Jacqueline Emery lo sa: «Dovrö pen-
sare con largo anticipo a chi mi succederà

nel ruolo di responsabile del gruppo.» Ma
la sua rete di contatti e quella degli altri
membri del gruppo saranno utili.

Anche l'engadinese Daniel Hofstetter
conferma che per trovare un successore è

necessario appoggiarsi ai propri contatti
personali. Pure lui membro del Comitato
di Parkinson Svizzera, ma in rappresen-
tanza dei parkinsoniani, a 67 anni convive

già da due decenni con la diagnosi e da

quindici anni è responsabile di un gruppo
di auto-aiuto nei Grigioni.

«Le persone colpite necessitano di circa
due anni prima di sentirsi pronte a entrare
a far parte di un gruppo di auto-aiuto»,
afferma. Jacqueline Emery ha notato la
stessa cosa e aggiunge che sovente sono i
congiunti a prendere contatto con i gruppi.
Qualche volta si sente dire che nei gruppi
di auto-aiuto si parla solo della malattia,
ma ambedue sostengono che non è cosi:

si tratta anche di graditi luoghi d'incontro

con una funzione sociale. Gli scambi tra i

membri hanno un influsso molto positivo.
Secondo Jacqueline Emery, è bello vedere
che alla fine degli incontri le persone
appaiono sempre soddisfatte e più forti.»

Eva Robmann

Jacqueline Emery
Fotos : pgc

Yacanza al mare
Parkinson Svizzera offre ogni anno delle vacanze per parkinsoniani. Un partecipante racconta
della settimana a Torre Pedrera.

Da più di 10 anni il gruppo di auto-aiuto

per malati di Parkinson di Bellinzona e

Valli organizza la vacanza al mare per i
suoi membri. Quest'anno, accettando la

proposta di Parkinson Svizzera, abbiamo
esteso a tutti gli iscritti dei diversi gruppi
di auto-aiuto presenti in Ticino la possibilité

di partecipare a questa esperienza.
Cosi, I'll giugno ci siamo ritrovati in
diciotto sull'autobus che ci ha portati
alla nostra meta: l'Hotel Grazieila a Torre

Pedrera. La proprietaria, pure lei parkin-
soniana, ha ceduto la gestione della strut-
tura alberghiera aile quattro figlie, le

quali, ben conoscendo le problematiche
della malattia, si sono adoperate per age-
volare il nostro soggiorno.

Tra i partecipanti, tre membri del

Gruppo Giovani Parkinson Ticino, alcuni

malati con i familiari, gli insuperabili
monitori Curzio e Geo, la segretaria
Lucia, e - novità di quest'anno - la pre-
senza corne volontaria di Eliana (sulla
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foto), infermiera specializzata in neurolo-

gia, che grazie alla professionalità e all'al-

legria ha saputo conquistare tutti.
La giornata iniziava con una passeg-

giata sulla spiaggia, quindi, dopo cola-

zione, si ritornava in riva al mare per il
«risveglio muscolare» diretto da Curzio o

il Tai-chi proposto da Geo. Da parte mia

aile 5 ero sul tetto dell'albergo a fotogra-
fare Talba e dopo colazione, con l'auto

noleggiata sul posto, partivo per le mie

spedizioni fotografiche. Il ritrovo era

verso le 13 per il pranzo, seguito poi da un
momento di relax. Più tardi alcuni face-

vano ritorno alla spiaggia, altri si ritro-
vavano a bordo piscina per una nuotata.
Prima delle 19.30, ora in cui era servita
la cena, il ritrovo al bar per l'aperitivo era
l'occasione per scambiarsi le impressioni
sulla giornata. Alla sera Tanimazione
dell'albergo ci intratteneva con musica
e giochi. Questa esperienza ci ha creato
una mole di lavoro non indifferente, per

un piccolo gruppo come il nostro, ma
ritengo di poter affermare che la vacanza
è stata un successo. Un sentito ringrazia-
mento va ai partecipanti, al team dell'ho-
tel Graziella, a Lucia, Eliana, Curzio e Geo

e a tutti quelli che hanno reso possibile la
buona riuscita di questa settimana.

Flavio Moro


	Gruppi di auto-aiuto

